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TRNETO. Mettere d’accordo, an-
che solo per una volta, Lega e 
Fratelli d’Italia con i centristi di 
Marcello Carli e Silvia Zanetti e 
il centrosinistra dal Pd in giù, 
non è impresa semplice. Ci è riu-
scito, suo malgrado, il vicepresi-
dente  del  Consiglio  comunale  
Andrea Merler, che ieri matti-
na, sulla sua pagina Facebook, 
ha pubblicato un post che ha fat-
to molto discutere. Tema: il go-
verno Conte e la scarsa com-
prensione della situazione di cri-
si  che  le  comunità  montane  
stanno vivendo.

«Un Governo meridionalista 
e sudista, a trazione foggio-sa-
lernitana (con cultura del debi-
to) non potrà mai capire il valo-
re culturale, salutistico ed eco-
nomico della montagna. Se non 
inizia la stagione invernale non 
sarà un problema delle regioni 
del Nord, ma di questo Paese», 
attacca Merler. «Forse non si ca-
pisce che mancare una stagione 
non  riguarda  solamente  piste  
da sci e aprés ski. Si tratta di bo-
scaioli, che non sanno a chi ven-
dere la legna, di contadini che 
hanno dimensionato masi, stal-
le e fattorie, per dare risposte ef-
ficienti, territoriali e di qualità 
agli ospiti», aggiunge. E qui ar-
riva la chiosa finale, che ha sca-
tenato le ire di quasi tutti i colle-
ghi: «Questo Governo sta di-
ventando sempre più ingiusto, 
liberticida e reazionario. Siamo 
cittadini e non sudditi di sudici 
sudisti». Merler, inondato dalle 
critiche, ha poi eliminato il "su-
dici sudisti”, ma ormai la piog-
gia di commenti negativi era già 
abbondantemente partita. 

Dal suo centrodestra il primo 
a esporsi è il collega consigliere 

comunale di Fratelli d'Italia Pi-
no Urbani, che ha chiesto la ri-
mozione “dell’inaccettabile po-
st" e le scuse "ai tanti “sudisti" 
che hanno votato Fratelli d'Ita-
lia anche a Trento". Prende le di-
stanze perfino Daniele Demat-

tè, leghista doc, che in un post 
spiega: «Mi dissocio senza se e 
senza ma dal post del collega. 
Sarò sempre riconoscente alle  
decine di persone del sud Italia 
che mi hanno votato e risiedono 
in Trentino. Siamo una squadra 
e assieme faremo il bene della 
nostra provincia e dell'Italia». 

Dal  centro arrivano  pesanti  
dissensi sia da Silvia Zanetti (Si 
può fare) - «Il post non è accet-
tabile» - che dal collega Marcel-
lo Carli: «Resta incredibile che 
un esponente politico, che tra 
l'altro è stato in lizza per la cari-
ca di sindaco della nostra città, 
si sia consentita una simile, allu-
cinante sortita. Chiedo a Mer-
ler, se proprio non riesce a ver-

gognarsi,  almeno  di  chiedere  
scusa». 

Anche da sinistra pioggia di 
critiche. Su tutte si leva la voce 
di Andreas Fernandez (Verdi), 
che condanna in toto l'uscita: 
«Dopo la sbronza di Lega duran-

te  la  campagna  elettorale,  lui  
che è un berlusconiano doc, for-
se voleva tornare ai tempi della 
Lega Nord del celodurismo di 
Umberto Bossi, alleato del suo 
amato cavaliere. Per usare l’e-
spressione “sudista” non c’è al-
tra spiegazione». Dure anche le 
critiche da Onda Civica: il consi-
gliere  comunale  Andrea  Ma-
schio, insieme al collega Filippo 
Degasperi, chiede «dimissioni 
immediate dal ruolo di vicepre-
sidente del Consiglio comuna-
le».  «In  campagna  elettorale  
era "no al sindaco sindacalista". 
Adesso è no ai "sudici sudisti". 
Di sicuro gli piacciono i giochini 
di parole, mi chiedo se in que-
st'ultimo caso si è reso conto di 
quanto sia offensivo e assurdo 
quello che ha scritto», il com-
mento del sindaco Franco Iane-
selli.

Merler, però, dopo aver modi-
ficato il post, continua a difen-
dere le sue posizioni, accusando 
i colleghi di averlo frainteso: “Il 
termine sudisti non è un'offesa 
nei confronti del popolo meri-
dionale, che io non ho mai cita-
to. Ho tanti amici meridionali e 
colleghi con cui faccio politica. 
Sudista è colui che fa politiche 
divisive tra nord e sud, dispre-
giativo al pari di chi è nordista o 
negazionista. I sudisti non sono 
i meridionali, io mi riferivo ai 
politici che non comprendono 
le  esigenze  della  montagna”.  
Certo che il riferimento alle ori-
gini di Conte e Di Maio pareva 
proprio  tirare  in  ballo  il  sud:  
“Ovviamente  i  politici  sudisti  
tendenzialmente sono meridio-
nali, così come i nordisti sono 
del nord, ma non vuol dire che 
lo siano tutti e nelle mie parole 
non c'era alcun tipo di  razzi-
smo". 
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• Andrea Merler, già candidato sindaco della coalizione di centrodestra e ora vice presidente del consiglio comunale

«Roma, governo di sudici sudisti»
Bufera (bipartisan) su Merler
Post nel mirino. Il vicepresidente del consiglio comunale attacca le decisioni sullo sci, ma da destra a sinistra
fioccano le critiche per le parole contro i meridionali. E Onda Civica chiede le dimissioni dell’ex candidato sindaco

HA DETTO

TRENTO. Serve subito un interven-
to a favore dei lavoratori stagiona-
li del turismo rimasti senza reddi-
to ed un potenziamento dell’A-
genzia del lavoro. Lo chiedono, in 
una nota congiunta, i segretari ge-
nerali di Cgil Cisl Uil del Trentino, 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti

«La Giunta provinciale - esor-
discono - deve comprendere che 
siamo  in  grave  ritardo,  sia  sul  
fronte di Agenzia del lavoro che 
su quello degli stagionali del turi-
smo.  Per  colpa  dell’emergenza  
Covid, questi ultimi hanno visto 
falcidiate le proprie retribuzioni 
della stagione estiva perché i con-
tratti di lavoro sono durati meno 
della metà del normale e oggi an-
cora non hanno potuto iniziare a 
lavorare per il blocco della stagio-

ne invernale ». «Lo ribadiamo da 
mesi: serve sostenere queste lavo-
ratrici e questi lavoratori - prose-
guono i sindacalisti -che percepi-
scono retribuzioni che non rag-
giungono i 15mila euro lordi an-
nui in media. Proprio per questo 
dopo il varo della legge provincia-
le di stabilità, durante la quale su 
iniziativa delle minoranze è stato 
approvato un emendamento spe-
cifico, abbiamo chiesto alla Giun-
ta di aprire un confronto imme-

diato per trovare insieme la solu-
zione più equa, rapida e sostenibi-
le per mettere nelle tasche delle la-
voratrici e dei lavoratori del turi-
smo le risorse stanziate a maggio, 
quindi ben sette mesi fa, e che fi-
no ad oggi non sono state spese 
perché  la  misura  prevista  dalla  
Giunta non funziona. Si tratta di 
13 milioni di euro previsti da “Ri-
parti Trentino” per il  potenzia-
mento dell’assegno unico».

«Su fronte di Agenzia - conti-

nuano i segretari generali -vanno 
individuate le risorse per avviare 
il potenziamento dell’organico a 
partire dai centri per l’impiego e 
la  stabilizzazione  dei  lavoratori  
che hanno operato fino ad oggi in 
appalto. Serve bandire dei concor-
si subito per essere pronti in pri-
mavera quando lo sblocco dei li-
cenziamenti comporterà inevita-
bilmente un aumento della disoc-
cupazione.  Rafforzare  i  servizi  
pubblici per l’impiego e il sistema 
di incontro domanda e offerta di 
lavoro significa infatti sostenere 
le politiche attive del lavoro che 
oggi si concretizzano in un rap-
porto sempre più stretto tra Agen-
zia del lavoro e i soggetti accredi-
tati della rete dei servizi per l’im-
piego privati. Per mettere in moto 
la macchina serve che Agenzia, e 
insieme a lei anche il Servizio La-
voro e l’Uopsal, possano disporre 
di nuove risorse umane così da po-
ter coordinare al meglio una mac-
china complessa che vede la par-
tecipazione di agenzie di sommi-
nistrazione, enti formativi, i servi-
zi di job guidance dell’Università 
di Trento e sempre di più anche le 
eccellenze del nostro sistema di 
istruzione e della formazione pro-
fessionale. Anche su questo siamo 
in grave ritardo. Quindi basta pro-
messe ora servono i fatti».

HA DETTO

«
Mi dissocio senza se e 

senza ma: Sarò sempre 
riconoscente alle decine 
di persone del sud Italia 

che mi hanno votato
Daniele Demattè , Lega

TRENTO. Niente aumento dei pe-
daggi sull’A22? Per Filippo De-
gasperi non c’è nulla da festeg-
giare,  poiché  attiare  traffico  
dal Brennero ha un prezzo am-
bientale  elevato.  «Leggendo  
le entusiastiche dichiarazioni 
dell'amministratore  delegato  
sulle politche tariffarie di A22 
- scrive Degasperi - non si può 
che alzare  le  mani.  Da anni  
sappiamo che almeno il 30% 
del traffico pesante che intasa 
la nostra autostrada e inquina 
le nostre valli è dovuto pro-
prio  a  pedaggi  che  attirano  
traffico che sceglie il Brennero 
non perché sia il percorso più 
logico o breve ma semplice-
mente perché è quello che ap-
parentemente costa meno».

«Apparentemente - conti-
nua l’esponente di Onda Civi-
ca - perché in realtà le tariffe 
non considerano le pesanti ri-
cadute sull'ambiente e sulla sa-
lute di  chi  vive  nei  territori  
gravati dal traffico deviato di 
autotreni e autoarticolati che 
dovrebbero scegliere  vie  di-
verse (oltre al treno, oramai di-
menticato). Da anni chiedia-
mo inutilmente che il pedag-
gio per i mezzi pesanti sia ade-
guato a quello degli altri vali-
chi, da anni chiediamo che il 
trasporto su rotaia sia reso effi-
ciente e conveniente rispetto 
all'autostrada ma tutte le pro-
messe sono evaporate sull'alta-
re delle corporazioni. E il bello 
è che c'è chi, come il dottor 
Cattoni, se ne vanta».

Degasperi

«Pedaggi A22,
un errore
non aumentarli
per i camion»

• Filippo Degasperi

TRENTO. Lo sgombero di tredici 
persone dalla residenza Fersina 
alla vigilia di Capodanno (tutte 
avevano superato la soglia mas-
sima di  reddito oltre  la  quale  
scatta la revoca dello status di ri-
chiedente asilo) è solo la punta 
dell’iceberg di un fenomeno più 
vasto. Lo denuncia Andrea Fer-
nandez,  consigliere  comunale  
di Europa Verde. A seguito dei 
controlli incrociati tra Agenzia 
delle Entrate e Agenzia del lavo-
ro, fino a fine maggio erano 80 i 
richiedenti asilo che si son visti 
notificare il procedimento di re-
voca. Per qualcuno è stato poi 
bloccato - spiega lo stesso Fer-
nandez - poiché il reddito (la so-
glia è di 5.900 euro lordi annui) 
dovrebbe essere attualizzato al 
momento dell’uscita e ci sono 

state tante sentenze della Corte 
di Cassazione contrarie al proce-
dimento. A colpire in questo ca-
so è stata la tempistica, visto che 
le notifiche sono arrivate in pie-
no inverno: «Si potevano valu-
tare diverse alternative - scrive 
Fernandez - aspettare che finis-
se l’inverno, accelerare i tempi 
in autunno, lasciare il posto let-
to ed, eventualmente, revocare 
il  vitto».  Fernandez  chiede  
quindi se sarà possibile cercare 
delle soluzioni alternative come 
Comune di Trento; se ci si potrà 
confrontare e ritrovare una col-
legialità  con  il  Commissariato  
del Governo e la Questura affin-
ché si riesca ad intervenire per 
tempo con le suddette misure al-
ternative, cambiando anche le 
modalità di sgombero; se sarà 
possibile individuare sul territo-
rio comunale delle strutture spe-
cifiche intermedie garantendo 
in concertazione con la Provin-
cia risorse extra per la loro ge-
stione temporanea.

«
In campagna elettorale 

era "no al sindaco 
sindacalista”, adesso

“sudici sudisti”: si rende 
conto di ciò che scrive?

Franco Ianeselli, sindaco

«Stagionali del turismo,
serve un sostegno immediato»

• Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi

I sindacati. Cgil, Cisl e 
Uil: «I 13 milioni del 
“Riparti Trentino”
sono ancora fermi»

«Sfratti alla Fersina,
la punta dell’iceberg»
L’interrogazione.
Fernandez: «Si valutino
soluzioni alternative
insieme alla Provincia»
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